
Antimafia 
Incontro 
coi giudici 
colombiani 
• L'Ufficio di presidenza 
della commissione antimalia, 
presenti i rappresentanti dei 
diversi gruppi politici, ha in­
contrato nella sede di San Ma-
cuto una delegazione di 30 
magistrati colombiani che era 
accompagnala da alcuni rap­
presentanti del governo di Ba­
gola. L'iniziativa dell'Incontro 
tra l'antimafia e i magistrati è 
stata presa dal presidente del­
la commissione bicamerale. Il 
comunista Gerardo Chiaro-
monte, per sottolineare la soli­
darietà dell'organismo parla­
mentare verso magistrati 
schierati in prima fila nella lot­
ta contro II narcotràffico. I ma­
gistrati sono in Italia per un 
seminarlo di studio organizza­
to dal comitato del diritti uma­
ni dell'Orni. Durante gli incon­
tri del seminario numerosi so­
no stati gli interventi di magi­
strati italiani. Chiaròmonte ha 
ieri illustrato agli ospiti colom­
biani le (unzioni, i poteri e il 
ruolo della commissione anti­
mafia,' evidenziando che l'in­
contro voleva soprattutto «far 
Bartecjpi i magistrati della so­
dartela e dell'augurio del 

Parlamento italiano per il loro 
lavoro e per le loro famiglie*. 
E Intervenuto anche il sottose­
gretario agli Esteri Susanna 
Agnelli, che ha ricordato gli 
impegni presi dal governo ita­
liano riguardanti soprattutto 
un diretto sostegno per garan­
tire la sicurezza dei magistrati 
colombiani impegnati contro 
il narcotraffico e l'impegno a 
finanziare i piani di riconver­
sione delle colture, già avviato 
dall'organismo dell'Orni che 
segue questo settore (Unfc-
dad). 

Il sindaco di Bologna Imbeni 
spiega i motivi 
della «rivoluzione di settembre 
nel comune rosso» d'Italia 

I primi progetti di fattibilità 
pronti in tempi brevi 
Si parte con mense, officine 
farmacie e municipalizzate 

«Ecco ai privati» 
Il cuore istituzionale e sociale della città gestito 
direttamente dal Comune, un'apertura a tutto 
campo alla società e ai privati, un profondo rin­
novamento della macchina amministrativa per 
nuove risorse da investire. È l'essenza della rifor­
ma del «Wetfare State» vista da Bologna. La pro­
posta dell'esecutivo comunista è un «terremoto». 
Quando partire? Subito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• È BOLOGNA. «SI, non è for­
zato parlare di una svolta pro­
fonda nel governo della città». 
Renzo Imbeni, il sindaco della 
•rivoluzione di settembre nel 
Comune rosso*, come ormai 
la chiamano, non si nascon­
de. 

•Lo sconquasso dello Stato 
sociale in Europa - dice - ha 
portato ad un mix micidiale di 
neo-liberismo più assistenza. 
Risultato: contrasti, lacerazio­
ni, agonia delle amministra­
zioni, allontanamento dei cit­
tadini dalla partecipazione e 
dalle decisioni. Bologna sce­
glie una strada diversa. Inten­
diamo investire l'eredità di 
servizi e di alta qualità dello 
Stato sociale per una riforma 
vera. Il nostro progetto è mol­
to concreto: più società e me­

no istituzione nella gestione*. 
La culla del «Welfare State* 

il giorno dopo l'annuncio del­
la grande svolta è un'eco inin­
terrotta di reazioni. Il docu­
mento economico-finanziario 
della giunta comunista per il 
prossimo triennio ha lasciato 
il segno. «Una proposta di 
grande valore che va colta in 
tutta la sua valenza, evitando 
calcoli di bottega e tatticismi*, 
annuncia il sindacato. «Il mas­
simo del liberal, l'aspettiamo 
alla prova dei fatti», è il com­
mento degli ex partners di 
maggioranza, socialisti e re­
pubblicani. 

Ma come si traduce concre­
tamente la nforma a sinistra 
dello Stato sociale? Pianifica­
zione, controllo, attività edu­
cative e socio-assistenziali re­

Renzo Imbeiìi 

stano sotto lo stretto controllo 
del pubblico. Per ie «aree stru­
mentali" che non incidono 
sulla funzione istituzionale si 
cercano nuove, più produttive 
forme di gestione. Società mi­
ste pubblico-private, soprattut­
to, e l'eventuale vendita di al­
cuni settori dove il ruolo del 
Comune è esaurito. 

«Entriamo nella fase di con­
sultazione - continua Imbeni 

- nei primi giorni di ottobre 
incontreremo sindacati e as­
sociazioni economiche, quin­
di incaricheremo dirigenti del 
Comune ed estemi di formu­
lare dei «progetti di fattibilità* 
su tutte le proposte messe in 
campo. L'indirizzo è chiaro, 
cerchiamo risorse per le gran­
di scelte del futuro della città: 
ambiente, anziani, il mercato 
dell'affitto». «Non è la minestra 
riscaldata del meno Stato più 
mercato o del dibattito ideolo­
gico su pubblico-privato - in­
siste Imbeni - il punto vero è 
come far funzionare meglio la 
città, come garantire ai cittadi­
ni il diritto di vivere in un Co­
mune che funziona meglio». 

Bologna, dunque, procede 
a tutto campo, senza accanto­
nare alcuna delle questioni 
poste, ma ben consapevole 
che le nuove scelte hanno og­
gi gradi di maturazione diver­
si. Di immediata attuazione: 
l'Immobiliare a partecipazio­
ne privata per una gestione 
più redditizia del patrimonio 
del Comune; le nuove tariffe 
per l'utilizzo del suolo pubbli­
co e per le affissioni. L'assi­
stenza domiciliare agli anziani 
va ai primi posti del capitolo 
del bilancio che sarà portato a 

Palazzo D'Accursio entro la fi­
ne del prossimo mese. Passi 
spediti per l'automatizzazione 
dell'anagrafe, un 'liso più ra­
zionale delle'risorse a partire 
dal '90. Una delle grandi carte 
che Bologna gioca è l'incenti­
vo di produttività per i dipen­
denti. Si stabiliscono obiettivi, 
si assegnano responsabilità 
ben precise e risorse definite. 
Al momento delle verifiche. 
chi avrà ottenuto risultati posi­
tivi sarà premiato. 

Le società miste pubblico-
privato: i lavoratori dell'ente 
locale che passeranno alle 
imprese di nuova costituzione 
(duemila a una prima stima) 
avranno tutte le garanzie oc­
cupazionali necessarie e mag­
giori possibilità di carriera e di 
stipendio di quanto non con­
senta l'elefantiasi della mac­
china comunale. Non si sven­
de nulla, sia chiaro: ogni cel­
lula di ogni progetto sarà rigo­
rosamente esaminata al mi­
croscopio. Tutto dovrà avveni­
re alla luce del sole e non ci 
saranno differenze: il Comune 
metterà tutti gli interlocutori 
sullo stesso piano L'apertura 
ai privati va fatta col massimo 
del rigore e della trasparenza. 
All'insegna del superamento 

delle invadenze partitiche sul­
le amministrazioni, in modo 
da consentire davvero di «re­
stituire lo scettro al principe», 
inteso come cittadino. 

Bologna avvia cosi imme­
diatamente un delicatissimo 
meccanismo di sburocratizza­
zione che ruota a 360 gradi, 
che si rivolge all'imprenditoria 
privata, al volontariato socia­
le, all'associazionismo. Sarà 
attivato un trust di cervelli che 
vedrà un forte coinvolgimento 
della dirigenza comunale e di 
esperti estemi. 

I primi «progetti di fattibilità» 
saranno presentati a brevissi­
ma scadenza: per una gestio­
ne più produttiva della produ­
zione pasti e delle officine, 
per fare un paio di esempi. A 
tempi stretti anche l'unione 
delle municipalizzate Amiu 
(rifiuti) e Acoser (acqua e 
gas) e uno studio per la possi­
bile alienazione delle farma­
cie comunali 

•È una sfida a noi ma anche 
al tessuto economico, sociale 
e imprenditoriale di Bologna -
conclude Imbeni - non per 
occupare spazi ma per affron­
tare insieme e meglio il tema 
del buon governo della città*. 

Riarrestata a Sassari 
Per protesta l'ex detenuta 
per due anni e mezzo 
si nutrì di cioccolatini 
• I SASSARI L'ex detenuta El­
sa Sotgia 41 anni di Carbonia 
(Cagliari), che per oltre due 
anni e mezzo durante la re­
clusione aveva rifiutato il cibo 
nitrendosi solo di cioccolatini 
e qaramelle, è stata riarrestata. 
U'donriet era ricercata dal 
maggio Scorao quando la Cas­
sazioni aveva annullalo la de­
cisione dòn cui il tribunale di 
sorveglianza di Cagliari aveva 
agli inizi del novembre 1988 
disposto la scarcerazione per 
gravi motivi di salute, previa 
sospensione della pena per 
un anno. Elsa Sotgia, condan­
nata con sentenza definitiva a 
20 anni di reclusione per se­
questro di persona (il com­
merciante sassarese Puppo 
Trotta rapito nel 1978) nel­
l'ambito delta prima «anoni­
ma sarda», si è vista respinge­
re tutte le richieste di revisione 
del processo. La donna è stata 
rintracciata da agenti della 
polizia di Stato in località «San 
Quìrìco» all'estrema periferia 
della città. Elsa Sotgia, per 
sfuggire ai controlli, si era pra­
ticamente trasferita a bordo di 
una Renault 14 con la quale si 

continuamente, 

Quando gli agenti hanno 
bloccato l'auto hanno trovato 
all'interno una consistente 
quantità di viveri e di indu­
menti. Subito dopo l'arresto è 
stata accompagnata al carce­
re di San Sebastiano. Le sue 
condizioni di salute sono ap­
parse agli agenti buone. 

A metà ottobre Elsa Sotgia 
dovrà comparire davanti ai 
giudici del tribunale di sorve­
glianza ai quali la Cassazione. 
accogliendo il ricorso contro 
la concessione del beneficio 
presentato dal sostituto procu­
ratore generale Marcello Mar­
chi, ha rinviato gli atti per un 
riesame della vicenda avendo 
ritenuto insufficiente la moti­
vazione della decisione. Elsa 
Sotgia era stata rimessa in li­
bertà il 5 novembre del 1988. 
Nell'ordinanza di scarcerazio­
ne sì sottolineavano in parti­
colare le gravi condizioni di 
salute della donna che neces­
sitava di un urgente intervento 
chirurgico per l'asportazifone 
di un tumore. Per effetto dei 
30 mesi di rifiuto del cibo si 
era ridotta a pesare 38 chilo-
gRiiimi. 

Il Comune ne acquista 60.000 «autobloccanti» 

Modena landa una campagna anti-Aids 
Siringhe gratis negli ambulatori 
Scambio di siringhe usate c o n siringhe nuove presso 
gii ambulatori. E acquisto di 60.000 siringhe «auto­
bloccanti», utilizzabili c ioè una sola volta, perché fi­
nalmente il ministero ne decida la registrazione, il 
c o m u n e di Modena ha lanciato una campagna spe­
rimentale contro l'Aids par tendo proprio dal fronte 
dei tossicodipendenti. «È una strada nuova sulla 
quale sper iamo ci seguano altre città». 
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DARIO QUID! 

§ • MODENA, Agli inizi dell'87 
fu la prima città italiana a lan­
ciare una campagna informa­
tiva sull'Aids Due anni e mez­
zo dopo Modena toma nuova­
mente all'offensiva nella lotta 
contro un morbo che in que­
sto spazio di tempo é progre­
dito in Italia molto più rapida­
mente che negli altri paesi oc­
cidentali. Il fronte scelto oggi 
è quello dei tossicodipenden-
tî  sicuramente la categoria 
più colpita (nella provincia 
emiliana, sono tossicodipen­
denti I'8096 dei 2000 sieroposi­
tivi). Le campagne informati­
ve poco hanno potuto contro 
la disperazione e la tragica 

abitudine del «buco» colletti­
vo, un rito che ha nella siringa 
il suo macabro simbolo. E 
proprio sulle siringhe si incen­
tra l'iniziativa che il comune 
di Modena ha lanciato, unico 
in Italia. La pnma novità è la 
disposizione data dal sindaco 
alle farmacie comunali di ac­
quistare 60.000 siringhe mo­
nouso autobloccanti (cioè 
che possono essere usate solo 
una volta); seconda scelta, 
autorizzare lo scambio tra si­
ringhe usate e sinnghe nuove 
presso gli ambulatori del Ctst 
(il centro dell'Usi ;he coordi­
na gli interventi verso i, tossi­

codipendenti). 
Due espenenze senza pre* 

cedenti, alle quali si è arrivati 
dopo un lungo lavoro di di­
scussione e di studio. Anche a 
Modena le 25.000 siringhe ab­
bandonate che l'azienda- di 
igiene urbana raccoglie he! 
parchi e nelle strade, unite al­
le cifre sulla malattia,- hanno 
diviso l'opinione pubblica. Gli 
amministratori però, di fronte 
alla latitanza del governo (ba­
sta ncordare i 2000 miliardi 
contro l'Aids non spesi da Do-
nat Cattin), hanno deciso dì 
sperimentare soluzioni nuove 
Quanto allo scambio di sirin­
ghe che potrà essere effettua­
to presso il Ctst (l'iniziativa 
partirà già dai prossimi gior­
ni), ciò consentirà anche di 
avere un maggior rapporto 
con il mondo della tossicodi­
pendenza. Un obiettivo al 
quale tende anche l'iniziativa 
di un pulmino che durante la 
notte girerà per la città, per 
tentare di stabilire un rapporto 
diretto con la popolazione 
maggiormente a rischio e di­
stribuire strumenti di preven­

zione come siringhe e profilat­
tici. 

Particolarmente innovativo 
è poi il discorso sull'acquisto 
delle siringhe autobloccanti, 
oggetti semplicissimi come 
funzionamento, t che -seppur 
sperimentati da ormai due an-

- ni non sono ancora stati auto­
rizzati dal ministero! «Come 
massima autorità sanitaria -
spiega il sindaco Alfonsina Ri­
naldi - ntengo mio dovere in­
tervenire da subito sul terreno 
dell'informazione e della pre­
venzione nei confronti del­
l'Aids. Per questo ho già 
emesso un ordine di servizio 
affinché le farmacie comunali 
acquistino le siringhe auto-
bloccanti e perché queste, 
non appena ci sarà l'autonz-
2azione del ministero, siano ie 
sole vendute, ad un prezzo 
pari a quello attuale. Proporrò 
la stessa cosa alle farmacie 
private. Spero che anche altre 
città ci seguano su questa 
strada. Il problema è che mi 
pare ci siano resistenze in al­
cune aziende che producono 
il tipo attuale di siringa». 

A Modena tengono a sotto-
' lineare il carattere sperimen­

tale del pacchetto di iniziative: 
•Sappiamo bene che non ri­
solveremo il problema - spie­
ga l'assessore alla Sanità Ma­
riangela Bastico -. Anzi segui­
remo l'evoluzione della vicen­
da con grande attenzione», 

A proposito di lossicodi-
pendenza c'è da ricordare la 
ricerca che l'Usi 16 ha realiz­
zato vagliando oltre 1000 casi. 
Una ricerca che conferma co­
me di fronte all'er oina non ci 
siano ricette già pronte e pre-
costituite. I risultati della tera­
pia su chi è entrato in comu­
nità per ordine del giudice o 
di chi è entrato in contatto 
con le strutture assistenziali 
dal carcere mostrano come il 
consenso dei ragazzi sia deci­
sivo. La ricerca ridimensiona 
poi anche le aspettative verso 
le comunità terapeutiche. La 
percentuale di disintossicati è 
intomo al \4% (anche se nel 
40% dei casi dopo l'uscita si 
sono perse le tracce dei rico­
verati) . Inoltre, più volte si en­
tra in una comunità, minore è 
la speranza di successo. 

Oggi incontro a Innsbruck 
tra Bernini e Streicher 

Vienna ha perso 
con il blocco Tir 
1200 miliardi 
Oggi a Innsbruck si incontreranno i ministri dei * 
Trasporti italiano e austriaco. Bernini e Streicher 
cercheranno di trovare un'intesa per la vertenza 
dei passaggi dei Tir al Brennero. Intanto si fanno i ' 
conti dei danni del blocco. L'Austria ha perduto 
1.200 miliardi di lire. L'Italia molto di più: solo 
l'Alto Adige 12 miliardi. Forse serrata di 7 giorni «• 
per l'autotrasporto dei prodotti siderurgici. 

CLAUDIO MOTARI 

• ROMA. Verso la soluzione 
la vertenza per i passaggi dei 
mezzi pesanti in territorio au-
stnaco? Oggi si incontreranno 
a Innsbruck ì ministri dei Tra­
sporti di Austria, Italia, Germa­
nia federale e Svizzera. In 
questa occasione il ministro 
Bernini e il collega austriaco 
Streicher parleranno della 
complicata questione dei per­
messi di transito e del divieto 
dei viaggi notturni ai Tir dalle 
22 allei», che andrà in vigore 
il 1° dicembre. Si cercherà di 
trovare una soluzione. Ma 
Streicher ieri ha ribadito che 
la posizione del governo au­
striaco è rivolta verso gli inte­
ressi delle popolazioni interes­
sate al transito dei camion e 
quindi i contingenti rimarran­
no sempre. «È impensabile un 
passaggio libero che, del re­
sto, non viene attuato da al­
cun paese europeo». Ciò no­
nostante, Bernini è fiducioso. 

Si cominciano, intanto, a 
fare i conti economici, sociali 
ed ambientali degli otto giorni 
di blocco. I danni all'econo­
mia austriaca sono molto atti. 
Si fanno ammontare a circa 
12 miliardi di scellini, che cor­
rispondono a 1,200 miliardi di 
lire. 

Per l'Italia i danni sono di 
gran lunga maggiori, anche se 
non c'è ancora un dato com­
plessivo. Solo nel Trentino per 
le 978 aziende operanti nel 
settore del trasporto, con più 
di seimila occupanti, ha signi­
ficato un mancato fatturato 
superiore ai dodici miliardi, 
più il danno relativo al deperi­
mento delle merci. 

Sul trasporto su gomma gli 
-ambientalisti danno battaglia. 
Ièri mattina, né) corso di una 
conferenza stampa del grup­
po parlamentare verde (a So­
le che ride), si è espressa vìva 
preoccupazione per la verten­
za del traffico dei Tir al Bren­
nero che è destinata a riaprirsi 
in vista del divieto notturno di 

[lare in territorio austria-
)ecisione che i verdi ap-

Krovano. Solo in Alto Adige -
anno denunciato - il traffico 

notturno al Brennero determi­
na una emissione di 140 ton­
nellate di residui tossici annui 
sulle popolazioni, di cui 26 
tonnellate di ossido dì carbo­
nio. 

I verdi hanno annunciato di 
aver presentato alla Camera 
una mozione e una proposta 
di legge per estendere anche 
all'Italia il divieto già adottato 
in Austria e in Svizzera alla 

circolazione stradale. Sono • 
esclusi gli automezzi che tra- * 
sportano merci deperibili, L'i- > 
niziativa è stata presa per di"" 
fendere la salute dei cittadini > 
e dell'ambiente, «aggrediti • 
dalle migliaia di tonnellate di < 
scarichi tossici disperse nell'a­
ria dalla circolazione ininter- , 
rotta dei veicoli di trasporto „ 
merci». 

Ma ad inquinare l'ambiente 
con i gas tossici non sono sqh 1 

lo i camionisti italiani. Sono , 
state fomite le percentuali dei J 

passaggi dei Tir al valico del * 
Brennero. Sembra incredibile: *£ 
gli automezzi italiani sono ap* -7 
pena il 15%, quelli austriaci il . 
18%, quelli della Germania fe­
derale il 33%, quelli degli altri • 
paesi del Nord Europa la stes* , 
sa percentuale. 

Intanto i sindacati confede* d 

rali dei trasporti hanno inviato ' 
una lettera aperta agli autolra-
sportatori in cui è detto che i 
problemi di cui soffrono gli 
autotrasportatori sono il risul­
tato di scelte sbagliate dei go­
verni attraverso provvedimenti 
disorganici e contraddittori 

Queste le proposte dei sin­
dacati a medio-lungo periodo: 
le Ferrovie debbono essere in­
vestite per la realizzazione di 
un programma di treni attrez­
zati al trasporto combinato, / 
collegati a centn di interscam­
bio che siano localizzati nei 
territori; i tempi di adattamen- i 
to delle strutture e delle galle- _, 
rie debbono essere sicura-. v 
mente contenuti entro ì cin- •< 
que anni; occorre pi edisporre $ 
un accordo comunitario per j 
favorire la realizzazione* di A, 
una rete di trasporti corri binati;^ 
strada-rotaia nella Cee. A b r e w 
ve termine i sindacati suggeritori 
scono una rapida approvazio- •> 
ne di misure a favore del tram- % 
co intermodale, la program* * 
mazione regolare dei flussi dì ' 
consegna dei permessi, evi- ' 
landò incombenze onerose ' 
per il loro ritiro, la piena at­
tuazione degli spazi offerti 
dall'accordo bilaterale e sua 
nnegoziazione a fronte degli ' 
impegni presi per lo sviluppo 
del trasporto su rotaia. 

Ieri, a tarda sera, dopo una 
riunione dalle 10 del mattino ' 
al ministero per cercare un 
accordo sulle tariffe per il ira-
sporto di prodotti siderurgici 
alle ore 22, non era ancora 
stata trovata un'intesa e si de­
cideva l'aggiornamento a sta­
mattina. Se non ci sarà l'ac­
cordo, da lunedì per una setti­
mana resteranno fermi i mezzi 
adibiti al trasporto siderurgico. 

-—-———— si allarga l'indagine romana sulle centinaia di neonati salvadoregni entrati illegalmente 
La polizia di frontiera segnalerà gli arrivi di minori stranieri 

Dal Salvador al Brasile il baby-mercato 
Il mercato delle adozioni illegali potrebbe aver radi­
ci anche in Brasile. Questo sospetto ha indotto la 
magistratura romana ad estendere l'inchiesta avviata 
nel maggio scorso. Allora l'attenzione era stata con­
centrata sul Salvador. Le indagini erano iniziate gra­
zie all'esposto di una coppia di coniugi romani: due 
anni fa si erano recati nel paese centroamericano 
per «procurarsi» un bambino da portare in Italia. 

MARCO BRANDO 

1BROMA Sul fronte delle 
«adozioni facili» il Brasile toma 
ancora a far parlare di sé. Una 
decina di giorni fa è andato 
alla ribalta il caso di Celia De-
way Rocha, la donna brasilia­
na giunta a Roma per riotte­
nere le sue figlie Dilma e De­
bora, adottate nel 1986 da 
due famiglie di Torino e Na­
poli («è stata un'adozione ir­
regolare - sostiene - nessuno 
chiese il mio consenso»)- Ieri 
si è appreso che la magistra­
tura romana ha esteso al pae­
se sudamericano le indagini 
disposte nell'ambito dell'in­
chiesta sul traffico di minon 
tra Salvador e Italia II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino ha preso 
questa decisione dopo aver ri­
cevuto un esposto anonimo 
nel quale si sostiene che il -fe­
nomeno* nguarda anche il 

Brasile. 
Nel caso della signora Ro­

cha, il tribunale dei minorenni 
di Tonno ha riferito che la 
procedura è stata regolare. 
Uguale risposta dal capoluogo 
campano. Ma a Roma si so­
spetta che in altn casi la prassi 
per l'adozione seguita in Bra­
sile a favore di coppie italiane 
non lo sia stata affatto. Il pm 
Martellino si è messo in con­
tatto sia con il giudice del tri­
bunale dei minori di Roma 
Luigi De Angelis che con fun­
zionari del ministero degli 
Esteri. Inoltre ha invitato la 
polizia di frontiera dei nostn 
scali aerei intemazionali a se­
gnalare gli arrivi in Italia di mi­
nori adottati all'estero. Da par­
te sua, la Farnesina, avrebbe 
diramato una ^circolare inter­
na, destinata alle ambasciate, 
con la quale sì sollecitano più 

attenzione e particolari pre­
cauzioni per quel che riguar­
da le procedure intemazionali 
in materia di adozione. Lo 
scopo? Evitare che casi illegali 
di affidamento possano sfug­
gire al funzionari delle sedi di­
plomatiche. 

Una precauzione compren­
sibile. La notizia dell'inchiesta 
condotta da Martellino, appre­
sa nel maggio scorso, aveva di 
certo appannato l'immagine 
delia nostra ambasciata in 
Salvador, dipinta come una 
specie di mercato all'ingrosso 
di bambini. L'indagine avviata 
dalla magistratura romana po­
trebbe aver dimensioni enor­
mi: si parla di trecento neona­
ti «importati» in Italia per mez­
zo di false pratiche di affida­
mento. 11 caso era scaturito da 
un esposto in cui si riferivano 
le «disavventure» di un coppia 
di romani: l'uomo, un ex cara­
biniere in pensione, giunto in 
Salvador avrebbe voluto pro­
curarsi il bambino senza rivol­
gersi all'organizzazione che si 
presume gestisca la tratta. 

Seguendo quella traccia gli 
inquirenti sarebbero risaliti al­
la nostra sede diplomatica: 
pare che le coppie recatesi in 
Centro America si siano rivol­
te all'ambasciata fa colpo si­
curo». All'interno potrebbero 
esserci alcuni impiegati salva­

doregni e italiani membri del­
l'organizzazione. La mente 
del traffico sarebbe un avvo­
cato di San Salvador, la capi­
tale- questo prenderebbe con­
tatto con le famiglie per mez­
zo di un «ufficio di corrispon­
denza» situato in Italia. Pagan­
do tra 10 e 20 milioni i «nuovi-
genitori riuscirebbero ad otte­
nere a tempo di record i do­
cumenti necessari per l'affida­
mento. Una celerità favorita 
dalla stessa lacunosità della 
legge salvadoregna in mate­
ria. 

Nel maggio scorso il giudi­
ce Martellino e il comandante 
del nucleo dei carabinieri del 
palazzo di giustizia si recaro­
no in El Salvador per esami­
nare centinaia di pratiche di 
affidamento sospette. Alcune 
avrebbero riguardato neonati 
già «prenotati» da famiglie ita­
liane prima che nascessero. 
Potrebbero esserci donne che, 
di «professione», fanno le fat­
trici per conto dell'organizza­
zione- una volta messo alla lu­
ce il bambino, queste rilasce­
rebbero una dichiarazione in 
cui affermano di non essere in 
condizioni dì allevarlo. Un si­
stema che avrebbe consentito 
a qualche coppia italiana di 
far figurare il piccolo come un 
figlio naturale concepito in 
Salvador. Cela Dfivtm Roc'ia la m idre rjfa:>.i ;f»a vnuld i>< l t ,u i 

Il 26 «consulto» a Roma 

Per la Torre dì Pisa 
«allarme ingiustificato» 
Per la Torre di Pisa «consulto» a Roma il 26 set­
tembre al ministero dei Lavori pubblici al quale 
interverranno l'equipe di tecnici che da sempre 
ha in «cura» il monumento. Occorrono interventi 
urgenti per garantire la sicurezza della torre, il cui 
squilibrio tra base e vertice è di oltre cinque me­
tri^ ma «non c'è motivo di fare allarmismo, nel 
modo più assoluto» assicurano gli esperti. 

H ROMA «La torre pendente 
di Pisa non e in imminente 
condizione di pericolo». No­
nostante l'allarme lanciato dal 
ministro Prandini questo è il 
parere dei tecnici che control­
lano quotidianamente il cele­
bre monumento. «Il neommi-
stro ai Lavon pubblici fa bene 
a lanciare un allarme se que­
sto è mirato a prendere inizia­
tive concrete, a nmuovere una 
situazione stagnante - spie­
gano i tecnici-. L'importante è 
non fare allarmismo gratuito e 
lasciare poi tutto come pri­
ma*. Martedì 26 settembre a 
Roma si potrà valutare quali 
sono te intenzioni del ministro 
Prandini, Per questa data, in­
fatti, è stata fissata una riunio­
ne a Roma. Un gran «consul­
to» con «i responsabili della 
progettazione per disporre -
spiega una nota del ministero 
- l'impianto a tempi brevi di 
un moderno sistema di moni­

toraggio e l'accelerazione de­
gli studi in corso per il proget­
to definitivo di consolidamen­
to.. 

Da Pisa il gruppo di esperti 
del ministero che da anni se­
guono la situazione della tor­
re, il cui squilibrio tra base e 
vertice è ora di oltre cinque 
metri, sembrano però ben più 
tranquilli del ministro. «È ovvio 
- spiegano - che la situazione 
è "tranquilla" nella sua insta­
bilità. La torre, cioè, come 
ogni oggetto fisico che pende, 
ha una sua instabilità intrinse­
ca, accentuata dall'aumento 
di questa pendenza. Quello 
che però è fuori dubbio e che 
in questi mesi non c'è stato 
nessun elemento di pericolo. 
Il monumento non corre nes­
sun pericolo in più di quanti 
non ne correva un anno o die­
ci anni fa*. Ma i tecnici spera­
no che l'allarme lanciato con 
molto fragore proprio dal neo-

mmìstro Prandini serva a 
scuotere le acque a far pren­
dere decisioni ed iniziative, 
«Speriamo che il ministro vo­
glia agire e fare qualcosa. Non 
facendo nulla, prima o poi, i ' 
problemi si aggravano» spie­
gano i tecnici. Il problema è 
quindi cosa fare. Idee e pro­
getti non mancano anzi fino 
ad oggi, da tutto il mondo, so­
no stati presentati già 7mìla 
progetti. L'ipotesi più accredi­
tata è di intervenire sul terre­
no, impedendo che si espan­
da ai piedi della torre. Ma cosi 
il movimento diventerebbe 
più rigido e quindi più fragile. 
«Fino ad oggi - spiegano an­
cora gli esperti - la torre ha-
resistito a terremoti ed intem­
perie. Non sappiamo cosa po­
trebbe accadere dopo deter- -
minate modifiche». L'impres­
sione è che tn mancanza di 
un progetto completo e com­
plessivo che intervenga sul ce« -
lebre monumento la filosofia 
finora adottata è quella di non 
infierire in alcun modo sulla 
torre. 

Non resta quindi che atten­
dere la riunione di martedì 
per sapere come sì intende 
agire e con quali interventi p e r . 
risolvere la situazione di insta­
bilità che va risolta anche se 
al momento non esiste uno 
stato dì pericolosità 
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